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DONNE E TECNOLOGIA: UN CONNUBIO POSSIBILE?  

di Ariela Mortara e Stefania Fragapane 

Introduzione  
La trasformazione digitale degli ultimi anni ha influenzato sia il mondo del lavoro sia la vita 
quotidiana. Si tratta di un processo di cambiamento drastico che coinvolge uomini e donne, sebbene 
ovviamente in modi diversi. Nonostante l'uguaglianza di genere e lo sviluppo digitale appaiano 
strettamente legati, la maggior parte dei rapporti delle nazioni tecnologicamente avanzate hanno 
dimostrato che, in quel comparto, gli uomini superano ancora le donne con un rapporto di 3 a 1 
(Karyotaki et al., 2022). In Italia, il divario di genere in questo campo è particolarmente radicato: solo 
una donna su tre ha conseguito una laurea nelle cosiddette discipline STEM (scienze, tecnologia, 
ingegneria e matematica) ed è quasi esclusivamente maschile il settore degli informatici (Livelli, 
2021).  

Infatti, nonostante i progressi compiuti nel corso degli anni in termini di aumento significativo 
dell'accesso e della disponibilità di nuove applicazioni e la possibilità di avere a disposizione dispositivi 
più economici, ci sono ancora sfide significative da affrontare per garantire che le donne siano incluse 
nella trasformazione verso una società digitalmente abilitata. Assicurare loro la possibilità di adottare 
efficientemente le nuove tecnologie digitali apporterebbe benefici in termini di produttività globale 
e di sviluppo sociale (Mariscal et al., 2019) così come sottolineato anche dall'Obiettivo 5 dell'Agenda 
2030 delle Nazioni Unite (2015) secondo cui uno sviluppo veramente sostenibile non è possibile in 
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un contesto in cui esistono disuguaglianze di genere. Pertanto, l'uso della tecnologia può diventare 
un elemento strategico per la crescita personale e professionale delle donne e accelerare la riduzione 
del divario di genere nelle discipline STEM. 

Gli anni della pandemia hanno reso ancora più evidente il problema. Infatti, secondo l’Unione 
Europea (2021) nel 2020, il 74% delle donne ha utilizzato Internet (verso il 78% degli uomini), il 16% 
non ha mai avuto accesso alla rete (12% uomini), il 46% utilizza l’online banking (55% degli uomini). 
Il gap aumenta se si passa alle competenze. Infatti, le compente di base digitali sono possedute dal 
38% delle donne contro il 45% degli uomini e solo il 19% dichiara di avere competenze maggiori 
rispetto a quelle di base (25% uomini). 

In questo contesto, il capitolo presenta alcuni risultati riguardanti conoscenze, competenze, 
importanza, diffusione e uso della tecnologia nella vita quotidiana, nonché opportunità e rischi 
percepiti nel contesto degli sviluppi recenti, relativo alla parte femminile dei rispondenti alla survey, 
presentata in questo volume nel saggio di Rosantonietta Scramaglia, realizzata attraverso la 
somministrazione di un questionario online utilizzando la piattaforma SurveyMonkey. I dati sono stati 
raccolti tra il 5 novembre e il 25 novembre 2022. L'intervallo di età del campione non probabilistico 
di 7756 donne italiane va dai 18 anni fino a oltre i 65. 

Donne e tecnologia: la ricerca 
Per comprendere il legame tra donne e tecnologia, è utile analizzare l’opinione sull’importanza 
attribuita ad essa nella propria vita quotidiana, a partire dalle risposte fornite dal campione generale.  
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Come suggerito da precedenti ricerche, anche per i nostri intervistati la tecnologia risulta 
fondamentale: il 51% dei rispondenti la ritiene importantissima, senza grandi differenze rispetto al 
genere (uomini 52%, donne 51%), a fronte di uno scarso 1% che la reputa per niente importante 
(Graf. 1)). 

La differenza di genere si rileva quando si passa alla percezione delle proprie abilità in merito all’uso 
di pc e smartphone, rispetto a cui gli uomini si sentono più sicuri, valutando di possedere elevate 
competenze nel 31% dei casi, a fronte del 25% delle donne (Graf. 2), il che conferma i dati relativi al 
gap esistente tra uomini e donne rilevato dalla Commissione Europea (2021).  

Tale gap, secondo alcuni studiosi, è ricollegabile alle aspettative della società nei confronti delle 
donne, specialmente nelle discipline STEM, tuttora dominate dagli uomini. Altri sottolineano come la 
scarsa partecipazione delle donne alle carriere STEM sia associata non tanto a fattori biologici o 
attitudini personali, ma a fattori psicosociali e culturali come ruoli di genere, valori e stili di vita 
(García-Ramos et al., 2022). 
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Graf. 1 - Quanto è importante la tecnologia nella tua vita quotidiana? (per genere) 

 

 

Considerando solo il campione femminile, sono le donne più giovani, come prevedibile, a dichiarare 
di possedere maggiori abilità di quelle adulte. In particolare, sono le 25-34enni ad affermare di avere 
competenze molto sviluppate (35%), seguite dalle 18-24enni (29%), dalle 35-49enni (21%), fino ad 
arrivare al 13% delle 50-64enni e all’11% delle over 65 (Tab. 1). 
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Graf.2 Come valuti le tue competenze digitali (capacità di usare computer e smartphone)? 
(per genere) 
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Tab. 1 - Come valuti le tue competenze digitali (capacità di usare computer e smartphone)? 
Campione femminile per classe d'età 

 Classi età 
 18-24 25-34 35-49 50-64 over65 Tot. 

 16 7 20 69 23 135 

Nulle 0,3% 1,0% 2,6% 5,7% 16,1% 1,7% 

 169 15 65 169 34 452 

Scarse 3,4% 2,2% 8,4% 14,0% 23,8% 5,8% 

 1233 172 303 534 53 2295 

Discrete 24,8% 25,7% 39,1% 44,2% 37,1% 29,6% 

 2115 237 226 284 17 2879 

Buone 42,6% 35,5% 29,2% 23,5% 11,9% 37,1% 

 1429 237 161 152 16 1995 

molto sviluppate 28,8% 35,5% 20,8% 12,6% 11,2% 25,7% 

 4962 668 775 1208 143 7756 

Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
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Pur non essendo particolarmente rilevanti le differenze per area geografica, è interessante notare 
che sono le donne del Centro, del Sud e delle Isole a ritenere di possedere competenze più elevate 
(23% e 25% Nord est e Nord ovest, 29% circa Centro e Sud-isole). 

Nell’ambito della relazione con la tecnologia, il questionario ha anche voluto approfondire il tema 
dell’Intelligenza Artificiale. Secondo i dati più recenti dell’Osservatorio Artificial Intelligence (2022), 
la conoscenza tra i consumatori italiani ha raggiunto il 95%, ma solo il 60% individua le funzioni di IA 
all’interno dei prodotti o dei servizi che utilizza. A fronte di un giudizio complessivamente a favore 
dell’IA (80%), le maggiori preoccupazioni sono legate alla privacy, all’area del lavoro e, in generale, 
all’etica. Per quanto riguarda il nostro campione, il 94,6% delle donne (e il 97,2% degli uomini) 
dichiara di avere una qualche conoscenza dell’IA. In particolare, il 47% dichiara di sapere di che cosa 
si tratti, ma non conosce i suoi utilizzi (il 51% delle donne e il 40% degli uomini). Sono ancora gli 
uomini a sentirsi più competenti in materia: il 38% del campione dichiara di conoscere sia il termine 
sia i modi in cui viene utilizzata, di cui quasi il 50% degli uomini rispetto al 31% delle donne (Graf. 3). 

Anche in questo caso sono le donne più giovani ad affermare di conoscere sia il termine sia le 
applicazioni dell’IA in percentuali superiori (33% nelle fasce di età 18-24 e 25-34 anni) (Graf. 4). 

Non si rilevano, invece, particolari differenze riferite alle diverse aree geografiche. 

Se consideriamo lo stato occupazionale, le studentesse/lavoratrici (37%) e le studentesse (34%) si dichia-
rano più competenti (rispetto al 31% totale di quante hanno selezionato la risposta “conosco sia il termine 
che i suoi utilizzi”); mentre le casalinghe e le donne in cerca di impiego rappresentano circa il 20%. 
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Graf- 3 - Hai già sentito parlare di “intelligenza artificiale”? 

 

 

Se gli intervistati ritengono sia presto per capire come evolverà l’intelligenza artificiale (32% donne e 
31% uomini), le donne si mostrano più caute nel ritenerla una opportunità di progresso straordinaria 
(26% a fronte del 32% degli uomini). 
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Graf. 4 - Hai già sentito parlare di “intelligenza artificiale”? (Campione femminile per classe di età) 
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Considerando il solo campione femminile, anche se in riferimento a pochi punti percentuali, è 
interessante sottolineare come siano le più giovani a ritenere prematura una previsione della sua 
evoluzione (33% delle 18-24enni, rispetto al 29% delle over 65), mentre le più adulte concordano con 
l’affermazione che l’IA possa migliorare la vita quotidiana in percentuali maggiori rispetto alle altre 
(12% delle 50-64enni a fronte del 7% delle 18-24enni). 

È da notare che pochi intervistati la reputano un pericolo per la società (circa il 3% indistintamente 
tra uomini e donne) e una percentuale ancora più esigua pensa che non avrà un utilizzo concreto 
nella vita quotidiana (meno dell’1% sia per donne sia per uomini) (Graf. 5). 

Nonostante, come abbiamo visto, il campione non sembri preoccupato dei rischi generali dell’IA per 
la società, va sottolineato come le apprensioni legate al suo uso siano numerose sia per le donne sia 
per gli uomini, con ricadute concrete su diverse sfere sociali e individuali. Le prime vedono come 
rischio principale la diminuzione dei posti di lavoro (47%), i secondi i rischi di violazione della privacy 
(42,5%). Sono altrettanto numerosi coloro che temono la profilazione attraverso algoritmi (37% 
uomini e 32% donne) e la manipolazione delle informazioni (31%uomini e 26% donne) (Tab. 2). 

Riguardo al campione femminile, è interessante notare come le più giovani appaiano maggiormente 
preoccupate per ognuna delle voci indicate (Tab. 3). Le over 65, che rappresentano anche la parte 
meno scolarizzata del campione, essendo in possesso di licenza di scuola elementare o media 
inferiore, sono quelle che manifestano una minore preoccupazione.  
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Graf. 5 - Indica fra le seguenti affermazioni sull’intelligenza artificiale, quella con cui sei più d’accordo 
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Tab. 2 - Secondo la tua opinione, quali sono le principali preoccupazioni legate all’utilizzo dell’IA?2 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2 Si tratta di una domanda a risposta multipla, dunque il totale non è 100. 

  Uomini  Donne 
Nessuna 4,3% 1,5% 

Rischi di violazione della privacy 42,5% 37,9% 

Manipolazione delle informazioni (fake news) 30,6% 25,6% 

Manipolazione delle scelte personali dei singoli individui 30,1% 26,4% 

Monitoraggio e profilazione degli individui attraverso l’uso di 
algoritmi 37,4% 32,5% 

Rischi di danni per persone e proprietà legati a malfunzionamenti 
dell’intelligenza artificiale 27,4% 25,4% 

Diminuzione dei posti di lavoro 40,8% 47,3% 

Presenza di pregiudizi e discriminazioni incorporati negli algoritmi di 
intelligenza artificiale 12,3% 10,9% 

Sopravvento dell’intelligenza artificiale sugli uomini 22,3% 26,2% 
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Tab. 3 Secondo la tua opinione, quali sono le principali preoccupazioni legate all’utilizzo dell’IA? 
(Campione femminile per classe d'età)3 

 
  Classe d'età 
  18-24 25-34 35-49 50-64 over65 
Nessuna 1,4% 1,9% 2,1% 1,7% 0,7% 

Rischi di violazione della privacy 44,5% 42,1% 24,4% 19,9% 16,1% 

Manipolazione delle informazioni (fake news) 28,0% 26,6% 20,3% 19,3% 20,3% 

Manipolazione delle scelte personali dei singoli individui 26,7% 26,5% 26,2% 25,9% 19,6% 

Monitoraggio e profilazione degli individui attraverso l’uso di algoritmi 35,6% 31,6% 23,9% 27,6% 17,5% 

Rischi di danni per persone e proprietà legati a malfunzionamenti 
dell’intelligenza artificiale 

28,0% 26,8% 18,6% 19,8% 13,3% 

Diminuzione dei posti di lavoro 54,1% 46,6% 34,8% 31,0% 19,6% 

Presenza di pregiudizi e discriminazioni incorporati negli algoritmi di 
intelligenza artificiale 

11,1% 15,3% 8,3% 8,9% 12,6% 

Sopravvento dell’intelligenza artificiale sugli uomini 30,6% 25,3% 18,7% 15,1% 13,3% 

 
3 Si tratta di una domanda a risposta multipla, dunque il totale non è 100. 
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Se analizziamo le risposte in base allo stato occupazionale, non sorprende come siano le studentesse 
(55%) e le donne in cerca di impiego (48%) a temere la potenziale perdita di posti di lavoro (rispetto 
al 47% totale delle donne che hanno scelto questa voce). Va anche sottolineato che, per quasi tutte 
le voci riferite ai potenziali rischi collegati all’IA, le studentesse mostrano maggiore apprensione. Dal 
momento che le persone appartenenti a queste fasce di età e ancora coinvolte in percorsi di 
formazione sono anche quelle che maggiormente abbracciano l’innovazione, si può ipotizzare che 
siano più consapevoli non soltanto dei vantaggi dell’IA, ma anche dei potenziali rischi. 

La maggior parte delle donne conosce e usa gli smart devices: in particolare usa gli assistenti vocali 
(56%), come Alexa, Siri etc., nella stessa percentuale degli uomini (Graf. 6). 

I wearable nel 28% dei casi (a fronte del 36% degli uomini); i grandi elettrodomestici nel 23% dei casi 
(uomini 24%); i piccoli elettrodomestici nel 25% dei casi (uomini 32%) (Graff. 7, 8, 9). 

Va notato che, fatta eccezione per gli assistenti vocali, un’elevata percentuale di donne, pur 
conoscendoli, dichiara di non essere intenzionata a usare alcuni smart devices, soprattutto i grandi 
elettrodomestici (49%), i wearable (40%), i piccoli elettrodomestici (37%). Si potrebbe ipotizzare che 
per le donne la scelta di non adottare alcune tecnologie sia in parte legata a una strategia di riduzione 
dei rischi di cui si è trattato poco sopra.  

Ciò vale in special modo per le donne più adulte che, probabilmente avendo anche meno 
dimestichezza con alcuni nuovi dispositivi, decidono intenzionalmente di non adottarli. Come mostra 
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il grafico 104, sono ancora le intervistate tra i 18 e i 34 anni ad affermare in misura maggiore di 
conoscere e usare molti smart devices, anche se la percentuale riferita alle più adulte è comunque 
elevata. 

Graf. 6 - Uso degli assistenti vocali per genere 

 

 
4 Sono stati inseriti solo i dati relativi alle donne che dichiarano di usare già gli smart devices. 
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Graf. 7 - Uso dei wearable per genere 
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Graf. 8 - Uso dei grandi elettrodomestici per genere 
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Graf. 9 - Uso dei piccoli elettrodomestici per genere 
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Graf. 10 - Uso di smart devices (Campione femminile per classe di età) 

 

Come è noto, gli italiani sono tradizionalmente cauti rispetto al trattamento dei dati personali nei 
contesti online. Infatti, dal primo rapporto Censis-DeepCyber (Agenzia Dire, 2022) sulla 
Cybersicurezza in Italia emerge che l’81,7% teme che questi siano violati e conseguentemente rubati, 
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contradittorio può essere ricollegato, secondo Floridi (2014), al fatto che ormai le persone, abituate 
a passare molto tempo online, sono disposte ad accettare di dover condividere informazioni private. 

Per quanto riguarda la nostra ricerca, le donne ritengono sia una questione a cui le istituzioni devono 
prestare attenzione (52% a fronte del 51% degli uomini) e sono molto prudenti nel condividere le 
proprie informazioni quando navigano su Internet (41% donne e 40% uomini). Pochi dichiarano di 
non avere problemi sulla questione della privacy (5% donne e 8% uomini) (Tab. 4). 

Le intervistate appartenenti alle fasce 50-64 anni e over 65 affermano in misura maggiore rispetto alle 
altre che la tutela dei dati personali dovrebbe essere presa in carico anche dalle istituzioni, mentre le 
ragazze tra i 18 e i 24 anni sono le meno disposte a condividere i propri dati personali online (Tab. 5). 

Tab. 4 - Indica fra le seguenti affermazioni quella con cui sei d’accordo - per genere 

  Uomini Donne 

Non ho alcun problema a condividere i miei dati personali quando navigo in internet 8,40% 4,90% 

Non saprei 1,70% 2,40% 

Penso che la tutela dei dati personali online sia un tema importante che richiede anche 
attenzione da parte delle istituzioni 

50,40% 52,00% 

Quando navigo in internet cerco di fare attenzione ai dati personali che condivido 39,60% 40,70% 

Totale 100,00% 100,00% 
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Tab. 5 - Indica fra le seguenti affermazioni quella con cui sei d’accordo (Campione femminile per classe di età) 

 

Classe d'età 
18-24 

 
25-34 

 
35-49 

 
50-64 

 
over65 

 
Non ho alcun problema a condividere i miei 
dati personali quando navigo in Internet 

5,4% 7,2% 3,5% 2,7% 4,2% 

Non saprei 2,5% 1,9% 2,2% 1,9% 6,3% 
 

Penso che la tutela dei dati personali online 
sia un tema importante che richiede anche 
attenzione da parte delle istituzioni 48,8% 51,2% 54,2% 63,2% 62,2% 

Quando navigo in Internet cerco di fare 
attenzione ai dati personali che condivido 

43,3% 39,7% 40,1% 32,2% 27,3% 

Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
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Conclusioni 
Nel corso degli ultimi decenni, l'avanzamento tecnologico ha rivoluzionato il mondo in cui viviamo, 
permeando ogni aspetto della nostra società. Tuttavia, nel nostro Paese, nonostante i progressi fatti, 
le donne continuano a essere sottorappresentate nel settore tecnologico. 

Diverse ragioni contribuiscono alle disuguaglianze di genere nel settore tecnologico italiano. Prima di 
tutto, ci sono alcuni stereotipi radicati nella società, che associano la tecnologia e le competenze 
tecniche agli uomini. Questi stereotipi continuano a limitare la percezione delle donne riguardo alle 
proprie capacità nel campo tecnologico e influenzano le scelte di carriera (Bobbitt-Zeher, 2011, 
Clarke, 2020). È, dunque, necessario continuare non soltanto a indagare il rapporto tra donne e 
tecnologia, ma occorre anche puntare sulla riduzione del gap tecnologico tra uomini e donne, poiché 
le ICT possono giocare un ruolo fondamentale per le donne nel raggiungere la piena uguaglianza, il 
benessere e la partecipazione alle decisioni sul futuro individuale e delle proprie comunità (Sharma, 
2003). 

I dati della ricerca hanno in effetti confermato questa tendenza, portandoci a ritenere che lo 
stereotipo sia stato interiorizzato dalle donne intervistate. Infatti, sebbene l’83% di loro riconosca 
“molto” e “moltissimo” l’importanza della tecnologia nella vita quotidiana, non sentono tuttavia di 
possedere competenze altrettanto elevate rispetto agli uomini. La classe di età più propensa 
all’utilizzo della tecnologia nella vita quotidiana è tra i 25 e i 34 anni mentre le over 65 sono quelle 
che le utilizzano meno, con l’eccezione degli assistenti vocali a cui ricorre quasi il 40% del campione. 
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Dato il grande rilievo mediatico che è stato dato recentemente all’Intelligenza Artificiale, non stupisce 
che la quasi totalità del campione sia in qualche modo venuta in contatto con questo tema. 

Rispetto ad essa, gli intervistai mostrano apertura e fiducia nei confronti dei suoi sviluppi futuri, con 
maggiore entusiasmo da parte degli uomini e delle donne adulte sulle opportunità di progresso. 
Inoltre, se l’IA non appare un pericolo per la società, le risposte fornite alle domande sulle ricadute 
legate al suo uso, a livello individuale e collettivo, fanno emergere un certo grado di apprensione. 
Quest’ultimo viene per lo più associato alla profilazione attraverso algoritmi, alla manipolazione delle 
informazioni, alla potenziale diminuzione dei posti di lavoro, soprattutto tra le donne, e alla 
violazione della privacy, maggiormente negli uomini.  

Concludendo, nonostante le nostre rispondenti sembrino disposte ad abbracciare l’innovazione in 
modo simile agli uomini, rimane in loro una certa diffidenza che emerge in particolare in relazione al 
timore che l’IA impatti sulla situazione lavorativa e sulla tutela della privacy. Al crescere dell’età, 
infatti, cresce anche la consapevolezza del ruolo che le istituzioni dovrebbero ricoprire nella tutela 
della privacy e diminuisce invece l’attenzione a quanto si è disposti a condividere online. 
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